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Rrichlin 

«Un incontro 
comune 
Pci-Psi-Spd» 
• i MIUNO. Un Incontro Ira 
comunisti, socialisti Italiani e 
tedeschi della Spd i* stato pro
posto Ieri da Allredo Relchlin, 
dalla D l m l o n e del Pel. L'oc
casione è itala allerta da un 
dibattito » tre, Ugo Flnetll, so
cialista, vicepresidente della 
Regione Lombardia, Relchlin 
e Peter Olotl, della segreteria 
della Spd (non presente alla 
manifestazione per le agita-
cloni nei trasporti aerei, ma 
collegalo via telefono con la 
Mia del dibattito). 

La proposta, accolta senza 
riserve da Ololi e con qualche 
distinguo da Flnetll (.All'ap
puntamento Intemazionale si 
day* andare - ha detto - te si 
è In grado di far (are passi 
avantlalla sinistra In Italia.), e 
•lata lanciata nel vivo di un 
dibattito lui nucleare, I refe
rendum, la politica di svilup
po, Il governo. 

•Ci vuole un disegno comu
ne della sinistra in Europa -
coti ha motivato la sua Idea 
Relchlin • non tanto o non so
lo per superare II nucleare, 
c o t i di per sé g l i complessa, 
ma per affrontare I problemi 
della domanda di energia, più 
t h e della (onte di energia». In 
conclusione, per la sinistra è 
necessario .pensare ad uno 
•viluppo dell'Europa capace 
di far leva su bisogni ed esl-

8ente non dettate solamente 
alle conveniente attuali del 

mercato dominato dalla logi
ca flnanzlart*». 

Qlols ha sottolineato l'esi
genza di un «ammoderna
mento della politica energeti
ca» In Europa che ha il suo 
perno nel superamento del 
nucleare, mentre Flnettl ha ri
cordato che I ritardi e le divi
sioni a sinistre In Italia nasco
no dal «lantasma dell'emer
gente»: anche nel campo 
energetico, ha aggiunto, •par
lili dilla programmazione, ci 
slamo scontrali col dirigismo 
• slamo Uniti nella filosofia 
dell'emergenza.. 

Pai Camera 

Riunione 
a 5 sul 
regolamento 
• a ROMA. Il N chiede Una 
aeri* di Incontri con gli altri 
gruppi della Camera per ap
prodare i l i* rilormi del rego
lamento di Montecitorio. Nel
la riunione di Ieri, il direttivo 
del gruppo socialista Ita d«to 
Incarico al vicepresidente del 
deputati Pai, Giorgio Cardeltl, 
* Il presidente della commis
sione Allori costituzionali, Sil
vano Labriola, di prendere I 
Contini necessari. Questi 
«contatti» - ha dichiarata Car
detll - saranno presi anche 
con le forze di opposizione 
(•quando si discute delle re
gole del gioco è ovvio che sia 
cosi .); ma ila prima messa a 
punto dovrà avvenire all'Inter
no della maggioranza», ha ag
giunto, Sulla proposta comu
nista di una sessione Istituzio
nale a partite dall'Inizio 
dell 88, l'esponente psl ha 
detto; «Slamo favorevoli, ma 
le modlllche al regolamenti di 
Cimar* e Senato rappresenta
no Il primo e fondamentale 
gradino di Impegno e di verifi
ca». 

Intervista a Gianni De Micheli» 

I lavoratori devono pag-are per ultimi 
Goria consulti subito .anche il Pei 
E alla De i socialisti mandano a dire... 

«Niente operazioni 
conservator-rìgoriste» 
Il Psl teme che la De voglia approfittare della revisio
ne della legge finanziaria per «dare un colpo allo 
Stato sociale» e imporre alla politica economica «un 
indirizzo conservator-rigorista». De Michelis dice: 
«Non lo permetteremo». E chiede al presidente del 
Consiglio di consultare non solo le forze sociali ma 
anche il Pel prima di recarsi al Senato. «I lavoratori 
dipendenti devono essere gli ultimi a pagare». 

PASQUALE CA8CELLA 

dere sacrifici. Allora, non è 
più possibile immaginare ad
dirittura la restituzione della 
tassa sulla salute pagata 
nell'67. Allora, le imprese 
possono ben rinunciare a un 
po' di fiscalizzazione degli 
oneri sociali. 

wm ROMA. >Non abbiamo 
sollecitato un* revisione del
la legge finanziaria per capo
volgere 1* pollile* economi
ca con un Indirizzo conser
vator-rigorista., dice Gianni 
De Michelis, nel suo ufficio di 
presidente del deputati so
cialisti. 

Davvero tra Psl e De e 
•contro sul contenuti della 
Finanziaria-bis e non nn 
palleggio di responsabilità 
sulla .stangata, prossima 
ventura? 

Andiamoci cauti con certe 
espressioni. Ridurre il deficit 
pubblico da 109 mila a 100 
mila miliardi si può anche fare 
con una «stangata», magari a 
senso unico. Ma l'operazione 
da compiere e ben più com
plessa, SI tratta di mettere al 
riparo la nostra economia dal
le molte incognite che, dopo 
Il crollo di Wall Street, si sta
gliano all'orizzonte, La De? 
Aspettiamo di conoscere qual 
è la sua vera posizione. Temo 
la contraddizione perenne 
dello scudocrociato: da una 
parte professa II rigore, dall'al
tra si mette a difendere lutti gli 

Interessi costituiti. Se la De 
non se la sente, o non ce la fa, 
dovrà assumersene le respon
sabilità. 

E però la sola convergenza 
finora registrata tra I mini
stri economici è sul rinvio 
degli sgravi Irpef, pur con
cordati da tempo con II 
sindacato. Pag* sempre e 
soltanto una parte? 

La revisione delle aliquote Ir
pef riguarda non una parte ma 
l'Intera platea del contribuen
ti. E, volenti o nolenti, la dife
sa ad oltranza del reddito di
sponibile per consumi non è 
sostenibile nel momento in 
cui blsogn* rinforzare le dife
se di fronte al rischio di una 
sommatoria dell'inflazione 
con la recessione. Altrimenti, 
proprio I lavoratori dipendenti 
pagherebbero per primi. Sem
mai, e comprensibile che si 
chieda al governo di garantire 
il massimo di equità. 

E quale garanzia questo 
governo è la grado di au
ra? 

I lavoratori dipendenti devo
no essere gli ultimi a cui chic-

La De punta t 
te sull'aumento dell'Iva 
per frenare 1 consumi. E 
accusa proprio voi sociali
sti di non voler attuare un 
capitolo dell'accordo di 
programma tra I S . 

La verità è che quell'aumento 
dell'Iva si ripercuoterebbe im
mediatamente sul prezzi e sul 
costo del lavoro: una miscela 
esplosiva per l'inflazione. 

Obietta il de Mancino: 
•Sterilizziamo la scala mo
bile.. . . 

Però una operazione del ge
nere, nel contesto dato, diffi
cilmente aviebbe II consenso 
del sindacato. E capisco che 
sia cosi, dato che c'è chi inevi
tabilmente si rifarebbe con un 
aumento dei prezzi: in questo 
modo, si, che 11 lavoratore di
pendente, senza protezione, 
pagherebbe per tutti. E poi, 
avremmo comunque un au
menta secco dell'1-1,556 del
l'Inflazione, con un Immedia
to riflesso sui debito pubblico. 

Fin qui abbUmo parlato di 
tagli, quindi di una Finan
ziarla che al preoccupa 
•el ianto di amministrare 
la recessione, E la qualil* 

La nostra idea è di accelerare 
gli investimenti produttivi, 
specie al Sud. 

Il de Andreatta, però, dice 
che bisogna tagliare anche 
qui. 

lo cosa vuole Andreatta non 
l'ho ancora capito. Se dice di 
cancellare le spese inutili, im
produttive, andiamo pure a 
vedere: c e ne sono un sacco. 
Ma se vuole dare un martella
ta allo Stato sociale o tagliare 
gli Investimenti nel Mezzo
giorno, sappia che noi non lo 
permetteremo. 

Intanto, I contrasti nella 
maggioranza si risolvono 
soltanto con 1 r invì i Cosi 
non si v » diritto all'eserci
zio provvisorio? 

Bisogna evitarlo. Né la mag
gioranza né l'opposizione 
possono permettersi di affron
tare un anno delicato come 
l'S8 lasciando l'economia allo 
sbaraglio. 

Sono I «cinque» che litiga
no. La tua è una chiamata 
di soccorso al Pd? 

Io parlo di un'operazione da 
lare nell'interesse generale. 
Per questo sarebbe sbagliato 
consultare solo le forze sociali 
e non anche il maggior partito 
di opposizione. Goria lo fac
cia prima di presentarsi, mar
tedì, al Senato. Se la linea del 
Pei è di evitare una Finanziaria 
recessiva, bene, diciamo la 
stessa cosa. Possiamo dissen
tire sul mezzi. Ma se da parte 
comunista viene una buona 
proposta, lo sono per accet
tarla. E per sapere se una tale 
proposta c'è, bisogna discute
re. 

Fatto è che U 

Gianni De Michelis 

nella maggioranza s'allar
ga: U Prl chiede un vertice, 

. fa De una maggioranza po
litica. Allora? 

Cosa c'entra la maggioranza 
politica, invece che program
matica, con il diverso scena
rio dell'economia internazio
nale? Al più, si potrà dire che 
questo governo è sfortunato. 
Gona si preoccupi di andare 
al Senato con una linea che 
abbia senso e consenso. 

E non c'è solo la Finanzia
rla. Goria torna alla carica 

Chiede risposte. Qual e 
quella del Psl? 

Ha già parlato chiaro la Dire
zione. Non abbiamo obiezioni 
di principio alla regolamenta
zione per legge. Ma sono in 
gioco regole fondamentali di 
convivenza sociale che Im
pongono la ricerca del con
senso più ampio possibile, 
senza con ciò concedere un 
diritto di veto. Ma lasciami di
re che trovo curiosa questa De 
che cerca l'accordo con il Pei 
sulla riforma elettorale e poi 
pretende di regolare in 24 
ore, senza discutere con nes

suno, addirittura Con decreto, 
una questione come l'attua
zione di un articolo della Co
stituzione evitata per 40 anni. 

Se è per questo, è curioso 
anche che 11 Psl consideri 
le riforme IsUluzIonall 
•cosa , della maggioranza. 

No, la nostra linea è proprio 
quella praticata sul diritto di 
sciopero: la maggioranza si 
faccia carico di una proposta 
ma ricercando il confronto e il 
consenso più ampio. Altra c o 
sa sono accordi che scavalca
no una coalizione: in questo 
caso è evidente che si apra un 
problema politico. Le discri
minazioni non c'entrano, l o 
stesso chiedo una riunione di 
maggioranza alla Camera e , 
contemporaneamente, pro
pongo un confronto con il 
Pei. Voglio dire ai comunisti 
che apprezzo la loro proposta 
di realizzare una sessione isti
tuzionale, ma che al primo 
punto dell'ordine del giorno 
ci deve essere la riforma dei 
regolamenti parlamentari, per 
evitare che unendo tutto si fi
nisca per non fare niente. 

"•"'"m^"~mmmmmmm Le polemiche nella maggioranza si accentuano in vista dei referendum 
I socialisti sdegnati per la propaganda repubblicana 

L^Avanti!»: il Pri è incivile 
Mentre fra 15 $1 tratta sulla Finanziaria, il Psi rinfo
cola la polemica col Pri sul fronte referendario, 
L'«Avantil» attacca la campagna repubblicana per 
Il «no» sulla giustizia: parla di propaganda «incivile» 
e di «crollo di stile e buon gusto». Il Pri, intanto, 
Insiste: chiede a Goria di convocare un vertice. Ma 
sullo sfondo restano gli interrogativi circa la sorte 
di un governo allo sbando. 

GIOVANNI FASANELLA 

z a ROMA. Il governo prova a 
tappare la falla che si è aperta 
sulla legge finanziarla. Goria e 
la De vogliono evitare il ricor
so all'esercizio provvisorio. Se 
Il tentativo riuscirà, lo si saprà 
domani, dopo la riunione del 
Consiglio del ministri. 1 demo
cristiani, Ieri, si mostravano 
comunque ottimisti. Ma le nu
bi che da qualche settimana si 
stanno addensando su un al
tra versante, quello referenda
rio, diventano sempre più mi
nacciose man mano che ci si 
avvicina all'S novembre. E ri

schiano di esserlo ancora di 
più dopo l'8 novembre. 

Al socialisti non piace il to
no che sta assumendo la cam
pagna repubblicana. 
L'.Avantil. scrive stamani che 
«mai, dalle prime rozze cam
pagne elettorali degli anni 40, 
si era vista una propaganda 
più Incivile». E ancora: «Mai si 
era visto un partito responsa
bile dare implicitamente dei 
ladri e dei maliosi agli avver
sari politici; anzi, persino agli 
alleati politici di governo, col
pevoli di avere opinioni diver

se». Il Psl è irritato per alcune 
inserzioni pubblicitarie del 
Pri, in cui «si vede un delin-

Suente che conta mazzette di 
enaro e sorride perfidamen

te all'idea che vincano i "sì" 
sulla giustizia», E lo è anche 
per alcuni spot televisivi in cui 
•si vede un mafioso con la 
coppola fregarsi ammiccante 
le mani nella stessa speranza». 
•Questo crolla di stile e di 
buon gusto - nota l'"Avanti!" 
- costituisce un grave inciden
te per il Pri, che ne pagherà 
probabilmente un prezzo 
presso it suo elettorato più 
sensibile. Ma si dimostrerà an
che controproducente, e co
stituirà un danno per la credi
bilità del "no"». 

Da parte sua, il Pri ha rite
nuto di non replicare al corsi
vo deH'«Avantil», anticipato 
Ieri pomeriggio dalle agenzie 
di stampa. La «Voce repubbli
cana» è invece tornata sulla ri
chiesta di un vertice dei cin
que partiti di governo. Un ver
tice che dovrebbe contribuire 

a «rafforzare la prospettiva di 
un'azione comune su tutte le 
maggiori questioni sul tappe
to». La «Voce» aggiunge che II 
Pri lascia che sia Goria a valu
tare «tempi e modi con cui 
procedere all'Incontro». Il 
«suggerimento» repubblicano, 
comunque, é che il vertice 
venga convocato «al più pre
sto». Goria, com'è noto, ha già 
declinato ogni responsabilità: 
non vuole assumere lui l'ini
ziativa, preoccupato evidente
mente del rischi che ne po
trebbero derivare per la stessa 
sopravvivenza del governo. 
Resta tuttavia II fatto che non 
sono solo i repubblicani ad 
essere Insoddisfatti di come 
procedono le cose. 

A piazza del Gesù, riferisco
no molte fonti, cresce l'insof
ferenza per le continue scorri
bande socialiste. De Mita, in
somma, non vorrebbe più 
consentire a Crani di sentirsi 
svincolato dagli obblighi della 
solidarietà governativa, vor
rebbe impedirgli di continua

re a manovrare a suo piaci
mento. In altre parole, la De 
sarebbe stufa dei repentini 
cambiamenti di linea del Psi 
che producono effetti paraliz
zanti sull'attività del governo. 
Il segretario scudocrociato, 
sostengono alcuni dei suol più 
stretti collaboratori, varrebbe 
arrivare presto ad un chiari
mento, costringendo 11 Psi a 
rientrare nei ranghi. 

Quando e come? In propo
sito corrono molte voci, la cui 
attendibilità è però tutta da 
verificare. Una voce di fonte 
socialista attribuisce a De Mita 
l'intenzione di provocare una 
crisi subito dopo i referen
dum. fi pretesto, sostengono 
le stesse fonti, potrebbe esse
re il prevedibile irrigidimento 
del Pri quando si dovrà discu
tere la legge sulla responsabi
lità civile del magistrato. C'è, 
tuttavia, chi obietta che II se
gretario scudocrociato non 
avrebbe alcun interesse a pro
vocare una crisi prima del 

Ciriaco De Mita 

congresso democristiano, in 
programma per aprile-mag
gio. De Mita, insomma, vuole 
consolidare la propria leader
ship nel partito, pnma di apri
re un fronte esterno. E dopo il 
congresso, vorrebbe ancora 
porre Craxi di fronte a questa 
scelta: patto di legislatura c o n 
la De o «mani libere» per tutti, 
De compresa ovviamente. E 
nell'attesa? Nell'attesa, subito 
dopo i referendum, il leader 
democristiano rilancerebbe in 
«grande stile» il tema delle ri
forme istituzionali. 

Slitta la legge 
Sanatoria 
per Telemontecarlo? 

ANTONIO ZOLLO 

• • ROMA. Riuscirà o no il 
ministro Mammt a presentare 
entro metà novembre il suo 
disegno di legge per II sistema 
radiotelevisivo? E troverà una 
soluzione la controversa situa
zione di Telemontecarlo? I 
due interrogativi sono più che 
legittimi, perché nelle ultime 
ore voci e indiscrezioni hanno 
dato peso a un paradosso che 
sarebbe tale soltanto in appa
renza. Da una parte si sente 
parlare con sempre maggiore 
Insistenza di uno slittamento -
impossibile persino da quan
tificare - del disegno di legge, 
per effetto di un sorta di veto 
sollevatoda qualche alleato di 
governo, in primo luogo dalla 
De. Dall'altra parte, si sostiene 
che il ministro sarebbe deci
so, viceversa, ad affrettare i 
tempi di soluzione della vi
cenda Telemontecarlo. In so
stanza, il ministro potrebbe 
autorizzare - secondo quanto 
ripetutamente richiesto da 
Tmc - l'attività degli impianti 
che ripetono in Italia il segna
le della emittente monegasca, 
fresca di alleanza con la Rlz-
zoll-Corsera. Si tratterebbe, 
del resto, di un atto dovuta. 
Tant'è che la proprietà di Tmc 

- la brasiliana Rede Globo -
ha depositato presso il mini
stero un documento che so
miglia tanto a una diffida: si 
esige una risposta alle pre
scritte richieste di autorizza
zione, se non altro per non 
essere più in balia delle con
troverse sentenze dei pretori, 
alcuni del quali giudicano le
gittima la diretta di cui usufrui
sce Telemontecarlo, mentre 
altri sentenziano II contrario e 
spengono, qui e là, I suoi ripe
titori. 

Ma è Immaginabile una sa
natoria della condizione nella 
quale si trova Tmc? L'emitten
te - in base alle norme vigenti 
- per essere straniera ha dirit
to alla diretta; ma in base alle 
medesime leggi non avrebbe 
dovuto modificare negli anni I 

propri Impianti. 
Negli ambienti dei ministe

ro delle Poste si tende «esclu
dere entrambe le Ipotesi. Per 
l'autorizzazione a Telemonte
carlo - si fa capire - non d 
sarebbe niente di deciso, tan
tomeno una soluzione Immi
nente. E non tanto perché ab
bia provocato spavento li dif
fida - definiti i l ministero di 
«pessimo gusto» - latti perve
nire, a sua volta, dal gruppo 
Berlusconi; ma proprio per
ché la (accenda è in sé ingar
bugliata. Insomma, non se ne 
dovrebbe tue niente; * meno 
che Tmc non decidi di ripri
stinare condizioni che pomo-
nò consentire l'atto dovuto da 
parte del ministero, ma In 
coerenza con I* normativi vi
gente. E però Tmc ritiene di 
essere già perfettamente In re
gola. In quanta «II* legge, 
manca ormai poco «II* stesu
ra definitiva: Mattimi Intende
rebbe presentarla entro le 
scadenze listate, o almeno 
provarci; lasciando agli alleati 
la responsabilità di deciderne 
la sorte. 

Sorte che appare, pera, 
sempre più appesa • un filo. 
Fa notare un comunicato del
la sezione comunfcotion( di 
mosso del Pel: .Sesonverele 
Indiscrezioni, l i proposi* di 
Mamml non funzioni soltanto 
perché non appare credibile 
la soluzione antitrust, non 
convince la composizione 
dell'Alta autorità di governo 
del sistema; non ha senso l'I
dea di marglnallzzare Rartre 
togliendole la pubblicità; f a 
ve e insidialo appare «erte 
quel che si propone In trìaterl* 
di radiofonia, evocando un In
debito mercimonio dette fre
quenze e una drastici riduzio
ne delle «mittenti radiofoni
che. Meglio sarebbe - dica la 
nota del Pei - approntale una 
soluzione legislativa ori hoc 
per la radiofonia, avvilendosi 
delle proposte degli operate*. 
ri. Che è quanto sT appresta « 
lare, comunque, Il Pel. 

Tensione a viale Mazzini 

Con i té delle regioni 
cambia h mappa del potere 
nelle ventuno sedi Rai 
• • ROMA. La decisione è 
presa, Il nuovo Tg delle regio
ni esordirà Intorno alla metà 
di dicembre su Raitre. Ora II 
confronto-scontro si sposta 
sulla redistribuzior.e del redat
tori capo nelle 21 sedi regio
nali della Rai. Attualmente 
nell'orbita de ne ruotano al
meno 16, l'alleato socialista 
scalpita perché si correggano 
i rapporti di forza. Infatti, con 
lo sviluppo della Informazione 
regionale e la parallela ridu
zione delle attività delle sedi 
rivolte alla programmazione, 
il ruolo dei redattori capo ten
de a rivalutarsi fortemente nel 
confronti di quello del diretto
ri. L'operazione è stata spiega
ta Ieri mattina a tutto lo stato 
maggiore dell'apparato peri
ferico dell'azienda. La parten
za del nuovo Tg comporterà 
circa 160 assunzioni, compre
si 56 giornalisti; dei quali 40 
saranno scelti tra I program
misti-registi, mentre 16 saran
no le nuove assunzioni vere e 
proprie: per ora sembrano ta

g l i a t o r i gli 11 borsisti In at
tesa da anni che la Rai saldi 11 
debito che ha nel loro con
fronti. 

L'azienda ha preso impe
gno * trasferire - tra un a m o 
- i l nuovo tg su una delle altre 
reti, Raiuno o Raldue. I) se
condo appuntamento per l'In-
formazione regionale resta fis
sato alle 19,30, dopo il TgS 
nazionale. Per quel che riguar
da la radiofonia, l'azienda h i 
annunciato d i e entro qualche 
mese potrebbe partire un no
tiziario mattutino sul Grl, alle 
7.20; al quale farebbe seguito 
il tradizionale appuntamento 
delle 12,10 sul GrS; verrebbe 
Invece abolita la aeconda edi
zione che attualmente va In 
onda - sempre sul GrJ - alle 
14,30. Nel tardo pomeriggio 
la direzione generali ha Intar
mato delie proprie decisioni U 
sindacato dei giornalisti Rai. E 
probabile che il piano azien
dale sarà valutato nel corso di 
una assemblei nazionale del 
comitati di redazione, D A Z 

Contestata la relazione di Pillitteri sulla verifica 

Vacilla la giunta comunale di Milano 
Scontro tra sindaco e repubblicani 
È finita alle 2 del mattino la riunione del consiglio 
comunale di Milano che ha sancito, pur senza la 
formalità delle dimissioni di sindaco e giunta, la crisi 
del pentapartito al Comune. «Una situazione piran
delliana», ha detto il sindaco socialista Pillitteri. Una 
giunta a 5 ormai solo sostenuta da una maggioranza 
a 4 senza il Pri. «Siamo allo spappolamento della 
maggioranza», commenta il comunista Corbani. 

• i MIUNO. Còme spesso è 
successo In questi mesi al 
consiglio comunale di Milano 
lutto e andato In modo divar
ilo da quello che era stato 
concordato dalla maggioran
za. Alle 21 era prevista una re
lazione del sindaco sullo slato 
dell* «verlllca» In corso ormai 
da un mese e poi tutti a casa. 
Invece Pillitteri ha attaccato 
tanto duramente I repubblica
ni che II capogruppo del Pri 
Antonio Del Pennino ha fatto 
saltare l'accordo: «A questo 
punto voglio parlare subito», 

ha cominciato a dire e dopo 
una lunga riunione del capi
gruppo effettivamente si è 
passati agli Interventi. 

Il sindaco aveva svolto una 
relazione che dava per morta 
la maggioranza a 5 e In piedi, 
seppure In modo ufficioso e 
mallermo e con 3 Ingombran
ti assessori repubblicani anco
ra In carica, una giunta a 4 
(PII, De, Psdl, Psl) che può 
contare su 41 consiglieri su 
80. Anzi, la situazione è anco
ra pio paradossale. Perché II 
Pri, che non è più riconosciu

to dai partner* come sosteni
tore della giunta, ha vicesin
daco e due assessori, mentre 
il Psdl (che difende la maggio
ranza) non ha assessori per
ché l'unico che aveva è passa
to armi e bagagli al Psl. 

Pillitteri ha accusato il Pri di 
avere mescolato interessi per
sonali a quelli dell'ammini
strazione, alludendo all'asses
sore all'edilizia privata Franco 
De Angelis, che ha dato il via 
ad una campagna di denunce 
di Irregolarità edilizie che han
no coinvolto tra l'altro II co
struttore Ligrestl. Infine Pillit
teri ha affermato che il Pri de
ve decidere' o sta In giunta o 
sta luon. Altrimenti è la crisi 
apena. Del Pennino ha rispo
sto a muso duro: in un mese di 
verifica II sindaco non ha mal 
discusso di programmi. Ri
chiedere adesso a tulli gli as
sessori di consegnare le dele
ghe «In bianco» e venir meno 
al principi di collegialità della 

maggioranza. Ma Del Pennino 
ne ha avuto anche per la De. 
Ha osservato che Pillitteri 
«non ha dato un voto assai al
to ai colleghl della De, forse 
per il loro atteggiamento ec
cessivamente remissivo 

Balbettante la De, disposta 
a tutto pur di rimanere in giun
ta. Ma al capogruppo de Te
s t a i proprio alla fine è scap
pata una frase dal suo punto 
di vista Infelice- «Occorre fare 
In fretta per dare un governo 
alla città». Che dunque non 
c'è. 

Guardinghi i Verdi, cui nei 
gloml scorsi Pillitteri ha rivol
to l'Invito ad entrare In giunta. 
Il dibattito al loro Interno è 
aspro e proprio l'altra sera 
un'assemblea ha messo In evi
denza le differenze tra una 
parte del movimento che rillu-
ta II coinvolgimento ed un'al
tra, guidata dal due consiglieri 
comunali Antoniazzi e Cinzia 

Barone, che invece è a favore. 
11 segretano della Federa

zione comunista milanese Lui
gi Corbani ha chiesto la for
malizzazione della crisi con le 
dimissioni di sindaco e giunta. 
«Questa è la fine dì una coali
zione inaugurata solo 10 mesi 
fa ed è la seconda crisi grave 
nel giro di 2 anni e mezzo di 
pentapartito». A chi parla di 
impossibilità di altre maggio
ranze, Corbani ha ricordato 
che invece nello stesso consi
glio ce ne sono ed 11 Pel, che è 
il pnmo partito, «è disponibi
le, senza velleità egemoniche 
e senza subalternità». Ora la 
palla passa al Psi. Nel 1985 
scelse una giunta di omoge
neizzazione al governo nazio
nale, ma la lunga crisi si riflet
te nelle sue stesse fila. «SI è 
perso troppo tempo - ha con
cluso Corbani - noi non ri
chiamiamo l'esperienza del 
passato, ma le possibilità nuo
ve di governo della città». 

SarvuilsnoSeàKjna 

Bando di concorso pubblico, per tìtoli od 
osami, por la copertura di 2 posti di Impia
gato di concetto di gruppo IV con titolo di 
studio specifico ed unico di «Ragioniere» 

É indetto concorso pubblico, per titoli ed esami, per la coper
tura dei posti sopracitati 
Le domande di ammissione al concorso dovranno pervenire a 
mano o a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento 
all'Ufficio Relazioni col Personale dell Azienda Consorziale 
Servizi Reno - Viale Berti Pichat n 2/4" - 40127 Bologna -
entro e non oltre le ore 12 dell' 11 dicembre 1987. 
Le stesse dovranno essere redatte su carta bollata da L 
5 000 oppure su apposito modulo, debitamente bollato, in 
distribuzione presso il citato Ufficio Relazioni col Personale, 
che è a disposizione del pubblico, per la ricezione delle do
mande. dalle ore 8.30 alte ore 12 di tutt i i giorni feriali, sabato 
escluso 
L elencazione dei requisiti richiesti, delle documentazioni da 
presentare contestualmente alla domanda e di tutte le re
stami modalità connesse al concorso in parola, nonché la 
specifica delle condizioni economiche e normative riservate 
ai vincitori, sono integralmente riportate nel bando di concor
so del quale gli Interessati potranno richiedere copia, rivol
gendosi — anche per eventuali informazioni e delucidazioni 
— al suddetto Ufficio - telelono 28 71 11 
IL DIRETTORE GENERALE f f IL PRESIDENTE 

don. ino. Giorgio Lanzonl dott. Ing. Edolo Minareti! 

COMUNE DI BEINASCO 
PROVINCIA DI TORINO 

Avviso di gara d'appalto 
Questa Amministrazione indire appalto-concorso per ralfidemento 
del seguente servizio gestione del servizio di raccolta, smetti. 
manto e trasporto dei rifiuti sondi urinai. 
La durata dell'appalto sarà di anni sette 
La gara non terrà conto soltanto dei parametri economloi, ma delta 
qualità tecnico-economiche ed innovative delle proposte presentate. 
L'appalto concorso verrà esperito a norma dell'art 4 della leggo 
sull'amministrazione del patrimonio e sulla contabilità gìnaralt delle 
Stato, dell art 91 del relativo Regolamento * attuazione e dell'art. 
286delTULCP 3/3/1934.n 383 Revisione prezzi sirichumanole 
disposizioni contenute nell'art 33 della legga 2872/1988. n. 4t, Oli 
atti di appalto possono essere presi in visione presso l'Ufficio Segre
teria Generale del Comune di Bemasco - Pza Alfieri n. 7 - te). 
011/3499534 ini 222 - dalle oie 9 15 alla ore 12 IS dal lunedi al 
venerdì Dalla domanda di richiesta a partecipare alla gsra w ogget
to. redatta in bollo, dovrà risultare 
11 che la ditta ha svolto pi ss so Comuni con oltre 15 000 abitanti e per 
periodi continuativi non inferiori a cinque anni, i servizi dì cui a] 
capitolato d appalto, con piena soddislazione dell'Amministrazione 
appaltante, 
2) che la ditta dispone di mezzi economici adeguati. 
31 che la ditta non si trova In stato di liquidazione, fallimento e non he 
presentato domanda di concordato 
La dichiararono di cui al punto 1) dovrà essera accompagnata da 
apposita certificazione 
La domanda, indirizzata al Comune di Belnasco - piazza Altieri a ? • 
10092 Bemasco (Tol. redatta in lingua Italiana, dovrà pervenire entro 
il 26 novembre 1987 
La domanda non vincola in alcun modo la staziona appaltarne 
Il presente ewiso è stato inviato ali ufficio delle pubblicazioni uthcieli 
delle Comunità europee in data 28 ottobre 1987. 
Bemasco. 28 ottobre 1987 
IL SEGRETARIO GENERALE RE0G IL SINDACO 
don. Salvatore Clrchirino H. 

giiiiBiienniuiiffiniiiiiiiiiiiiniii!! 4 l'Unità 
Giovedì 
5 novembre 19S7 


